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Giulio Lamedica  

ÁPrimo Microscopio  a  Ioni di  Elio 
 

ÁAnalogo  ad  un SEM ma  sfrutta  gli ioni  
di  Elio invece  degli  elettroni   
 

ÁImmagine  viene  formata  utilizzando  
gli elettroni  secondari  o gli ioni  di  Elio 
retrodiffusi  

Orion Helium Ion Microscope  
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Carl Zeiss SMT ð NTS Division Product Portfolio  

EVO®, SUPRATM, 

ULTRA 

SEM 

ORIONTM  

He-Ion Microscope 

LIBRA® 

TEM 

NEON® 

NVision® 

CrossBeam® 
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Sovrapposizione dei dischi di aberrazione 
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Risoluzione e dimensione del fascio  
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ÅIl Microscopio a ioni di Elio  ha un metà angolo (a/2) di 
0.5mrad mentre un SEM di 5 -10mrad  

 

Å La dimensione teorica del fascio nel ORION è  0.2nm  
mentre quella dimostrata è di  0.24nm  
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Risoluzione e dimensione del fascio  
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Socrimposizione dei discrhi di aberrazione 
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Interazione Elio - Campione  

SEM 

5-10nm 

Orion 

0.25nm 
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FIM 

Å Schema del field ion microscope  

He Field Ion Microscope (FIM)  
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+30 kV 

Sharpened tip 

Cluster di 3 Atomi ð Immagine FIM associata  

Sorgente Ioni di Elio òaffilataó 
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Processo di fabbricazione della sorgente  

Selezione di un singolo atomo alla volta  

Å La sorgente ha a disposizione 
un infinito numero di atomi  

Å Il processo di formazione del 
"Trimer" è ripetibile  

 

Å  Tempo necessario 1/2hr. ð 
1hr. settimanalmente  
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Å FIM tip creato mediante 

etching chimico  
 

Å ALIS tip realizzato 

mediante un ulteriore 

òreshapingó 
 

Å Gruppo di 3 atomi 

denominato òtrimeró 

creato mediante 

evaporazione di campo  

Å Un singolo atomo è 

selezionato per genrare il 

probe finale  
 

Å Sorgente virtuale di 

dimensione inferiore al 

angstrom ad elevata 

brillanza (4x10 9 A/(cm 2 sr)) 

e basso spread enegetico 

(<1eV)  

 

ALIS 

ALIS ð Atomic Level Ion Source  
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Principio di Funzionamento  

Helium Ion Source  

Å Elio ad elevata purezza (99.99999%)  

Å Sorgente crio- raffreddata (70-80K) 

E:/ALIS-HIM02.wmv
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ALIS He ion source Gas Pressure  
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Lenti finali 

Everhart 

Thornley 

MCP Electron  

Flood Gun 

campione 

Principio di Funzionamento  

WD range: 4 mm a 12.5 mm  
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Signal Collection  

Å I segnali primari per lôimaging sono 

Secondary Electrons (SE) e gli ioni di 

Elio Backscattered (RBI) 

ÅE-T detector per  SE e MCP detector per  

RBI 

1um 1um 

SE RBI  

Principio di Funzionamento  
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